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Art. 1.  Finalità e principi generali 
 
1.  Il presente decreto disciplina i criteri e le norme tecniche generali 

per l'utilizzazione agronomica dei materiali e delle sostanze di cui 
all'art. 2, commi 1 e 2, al fine di consentire alle sostanze nutritive 
ed ammendanti in essi contenute di svolgere un ruolo utile al 
suolo agricolo, realizzando un effetto concimante, ammendante, 
irriguo, fertirriguo o correttivo sul terreno oggetto di utilizzazione 
agronomica, in conformità ai fabbisogni quantitativi e temporali 
delle colture. 

 

Art. 2 definizioni 
 
“digestato”: materiale derivante dalla digestione anaerobica delle matrici e 
delle sostanze di cui all'art. 22, comma 1,, da soli e o in miscela tra loro; 



riduzione dei costi 
di produzione 

migliorare i profitti 

possibili impatti ambientali delle stesse 
(fitofarmaci,diserbanti, concimazioni, 

effluenti zootecnici) 

le emissioni in atmosfera delle 
produzioni (ammoniaca dagli 

effluenti utilizzati per la 
concimazione, o dai concimi chimici) 

ripristinare/stimolare la fertilità naturale 
dei terreni, ove  su questi risulti carente 

la sostanza organica e la fertilità 

riducendo nel contempo  

E contemporaneamente  
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Contesto economico nazionale 

 La produttività aumenta ma a tassi sempre minori. 
 Negli ultimi anni la produzione agricola nazionale è rimasta stabile (+3%) con 

un tasso di crescita inferiore a quello medio dell’Unione Europea (+0,6%).  
 2017 - Il valore aggiunto agricolo diminuisce (-3,4%), in controtendenza 

rispetto all’andamento dell’economia complessiva (PIL +1,5%) 
  Nella catena del valore si evidenzia una costante riduzione nei riguardi 

dell’attività agricola.  
 La differenza tra prezzi al consumo e prezzi alla produzione è abbastanza 

elevata in Italia. 
 Per ogni 100 euro spesi in prodotti agricoli freschi all’agricoltura restano 20 

euro.  
 Dal 2005 ad oggi, il reddito agricolo nell’UE è mediamente aumentato del 30%, 

mentre in Italia è diminuito del 6%. 
 

A fronte del quadro negativo: 

stagnazione dei redditi agricoli  

crescente volatilità dei prezzi  

incremento del costo degli input  

impatto di nuovi obblighi e competenze 

(patentini, revisione) 

calo degli investimenti  



Continuare a produrre cibo e alimenti di qualità differenziando e integrando 

l’attività agricola (FOOD & FUEL) con la produzione di materie prime 

aggiuntive per produrre energia attraverso la  digestione anaerobica  

(Produrre di più…) riducendo in modo significativo le emissioni di CO2 

dell’attività agricola (….inquinando di meno) 

1. Valorizzazione di effluenti zootecnici, residui 

agricoli e sottoprodotti agroindustriali  

2. Produzione di «CARBONIO ADDIZIONALE» 

grazie all’inserimento di «COLTURE 

INTERCALARI, COLTURE CHE SEGUONO O 

PROCEDONO COLTURE PRINCIPALI (USO 

FOOD/FEED)»           (ECOFYS Assessing the 

case for sequential cropping to produce low 

ILUC risk biomethane. Final report. November 

2016 Project number: SISNL17042 )   

3. Incremento del CARBONIO  STOCCATO NEL 

SUOLO (ritorno del digestato e maggiore 

produzione di radici) 

4. Riduzione dell’impiego di concimi chimici e 

ottimizzazione del riciclo dei nutrienti  e dell’uso 

delle risorse idriche (fertirrigazione con 

digestato) 

5. Adozione di tecniche avanzate di coltivazione 

(precision farming, minimun tillage, strip 

tillage,…) 
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molto drastica la riduzione dei fosfatici, costante in tutto il periodo, fino a registrare, nel 2013 

quantità 20 volte inferiori a quelle del 1950;  



1980 2010 

 
«La maggior parte dei suoli ha perso dal 25 al 75% della propria dotazione 

di carbonio organico” (Rattan Lal, 2018) 
 

Con il 21% della superficie a 
rischio, di cui il 41% al Sud, l'Italia è 

lo Stato che in Europa risente di 
più dei cambiamenti climatici. 



Frequenza fenomeni siccitosi (2008-2017)  Intensità fenomeni siccitosi (2008-2017)  

L’analisi l’RDI calcolato in relazione agli ultimi 10 anni evidenzia che il fenomeno 

siccitoso sta riguardando costantemente tutte le province italiane: 
maggiore intensità per le aree del Centro-Nord; 

maggiore frequenza nel Sud e nelle Isole. 



Strategia clima-energia al 2030: L’agricoltura tra opportunità e 
vincoli 

 
  
  
  

ESR (Effort Sharing Regulation)  
(Regolamento sulle riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas a 

effetto serra a carico degli stati membri nel periodo  2021-2030) 

flessibilità LULUCF 11.5 Mt di CO2eq per l’Italia 

LULUCF (Land-Use, Land-Use Change and Forestry)  
(regolamento per l’inclusione delle emissioni e degli assorbimenti di 

gas a effetto serra risultanti dall’uso del suolo, dal cambiamento di uso 
del suolo, e dalla silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e l’energia) 

“no-debit” rule 

RED II (Renewable Energy Directive)  
(Direttiva sulla promozione delle energie da fonti rinnovabili) 

 



STRATEGIE DI MITIGAZIONE 

Riduzione delle 
emissioni 

Fertilizzazione e N use 
efficiency (N2O) 

Lavorazioni  conservative (CO2) 

Gestione dei residui    (CO2, 

N2O) 

Gestione idrica delle risaie  
(CH4) 

Pratiche zootecniche, dieta 
(CH4, N2O) 

Stoccaggio del letame (CH4) 

Aumento del 
sequestro di 

carbonio 

Pratiche di agro-forestry 

Pratiche di post-harvest e 
irrigazione 

rotazioni 

Uso di varietà perenni 

Cover crops 

Concimazioni organiche 

Sostituzione dei 
combustibili 

fossili 

Bio-fuel (es. biometano) 

Colture energetiche 

Piantagioni da biomassa 

alghe 

Digestori anaerobici 

Efficienza energetica 



 
Ridurre le emissioni non è sufficiente: necessario sottrarre CO2 dall’atmosfera 

 

 Il Rapporto elenca una serie di interventi di adattamento  e 
attenuazione del settore agricolo che giocheranno un ruolo 
cruciale:  

 
• Attenzione alla produzione e alla qualità del cibo; 
• Agricoltura conservativa (CA); 
• Migliore gestione del bestiame; 
• Intensificazione sostenibile; 
• Aumento dell’efficienza dell’irrigazione; 
• Agroforestazione; 
• Gestione delle perdite e dei rifiuti alimentari; 
• Bioenergie; 
• Nuove tecnologie molecolari. 

Food 

Fuel 
Feed 

Fun Fiber 

 
Il nuovo Rapporto IPCC: “Global 

warming of 1.5°C 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE AL CONSIGLIO E AL PARLAMENTO EUROPEO 

sull'applicazione della direttiva 91/676/CEE del Consiglio relativa alla protezione delle 

acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole, elaborata 

in base alle relazioni presentate dagli Stati membri per il periodo 2012-2015 

{SWD(2018) 246 final}  

Dalle informazioni trasmesse risulta che a livello degli Stati membri 

esistono ancora zone con potenziale inquinamento idrico non incluse tra le 

zone vulnerabili ai nitrati.  

In alcuni Stati membri, inoltre, il territorio designato è limitato a una 

superficie ridotta circostante le stazioni di monitoraggio; questo determina 

una designazione estremamente frammentata che mette in dubbio la 

potenziale efficacia dei programmi di azione. 

 

Disomogeneità degli sforzi compiuti dagli Stati membri nel monitoraggio 

delle acque e un elevato numero di nuove stazioni, senza che si evidenzi 

alcuna tendenza nell’UE nel suo complesso.  

L’intensità del monitoraggio (ad esempio, la densità delle reti di 

monitoraggio e la frequenza del campionamento), infatti, varia notevolmente 

tra gli Stati membri e potrebbe non essere sempre idonea alla valutazione 

delle pressioni reali. 





La Spagna, invece, non ha monitorato efficacemente le proprie acque.  

 

I due Paesi ora hanno due mesi per rispondere alla lettera di costituzione in mora, con cui 

e' stata aperta formalmente la procedura. Successivamente la Commissione potrebbe 

adottare un parere motivato, prima di un eventuale deferimento alla Corte.  

Ambiente: Ue apre procedura contro Italia su nitrati    

Bruxelles, 8 nov. 

La Commissione europea ha aperto una procedura di infrazione contro l'Italia e la 

Spagna contestando un'insufficiente protezione delle acque dall'inquinamento 

provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 

  

La direttiva sui nitrati prevede diverse azioni e misure che gli Stati membri devono 

elaborare e attuare, tra cui il monitoraggio delle acque, la designazione delle zone 

vulnerabili ai nitrati e l'istituzione di codici di buone pratiche agricole e programmi 

d'azione.  

Secondo la Commissione, l'Italia non ha designato alcune zone vulnerabili 

ai nitrati, non ha monitorato le proprie acque e non ha adottato misure 

supplementari in una serie di regioni interessate dall'inquinamento da 

nitrati.  



 

Piano di azione dell’UE per l’Economia Circolare 
 

 Il piano di azione stabilisce un programma 
concreto e ambizioso, con misure che 
coprono l'intero ciclo di vita dei prodotti.  

 Le azioni proposte, dovrebbero contribuire a 
"chiudere il cerchio" del ciclo di vita del 
prodotto attraverso un maggiore riciclaggio e 
riutilizzo, e portare benefici sia per 
l'ambiente e l'economia. 

uso  efficiente della bio-risorsa attraverso la diffusione delle migliori prassi sull’uso a 
cascata della biomassa ed il sostegno all’innovazione nel campo della bioeconomia. 

TEMI 

la gestione dei rifiuti (art. 185, sottoprodotti,  rifiuto organico, rifiuto 
alimentareend of waste) 

riutilizzo delle acque reflue proposta di reg. (COM(2018)0337);  

revisione del regolamento relativo ai concimi, per agevolare il riconoscimento dei 
concimi organici e di quelli ricavati dai rifiuti nel mercato unico e sostenere il ruolo dei 
bio-nutrienti; rifiuti biodegradabili  



 

1. Digestato: 

 

• CMC 4: digestato di colture energetiche e rifiuti organici di origine 

vegetale; 

 

• CMC 5: introdotti i fanghi prodotti dall'agroindustria, e la 

possibilità di miscelare i materiali conformi alla CMC 4. 

 

2. Sottoprodotti dell'industria alimentare (CMC 6):  

 

introdotti la sansa, sottoprodotti dell'industria mangimistica, qualsiasi 

altro materiale autorizzato ad essere incorporato in alimenti o 

mangimi. 

Proposta di regolamento - COM(2016) 157  

Novità introdotte dal Parlamento 

La legislazione europea di riferimento in materia di fertilizzanti è il Regolamento 

CE 2003/2003 che riguarda unicamente i concimi minerali. 



DM digestato - Articolo 22 (Produzione del digestato) 

 Ai fini di cui al presente decreto, il digestato destinato ad utilizzazione agronomica è prodotto da 
impianti aziendali o interaziendali alimentati esclusivamente con i seguenti materiali e sostanze, 
da soli o in miscela tra loro: 

 
 a) paglia, sfalci e potature, nonché altro materiale (agricolo) vegetale e forestale naturale non 

pericoloso di cui all’articolo 185, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
 
 b) materiale agricolo derivante da colture agrarie; Fatti salvi gli impianti da realizzarsi ai sensi 

dell’articolo 2 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 marzo 2006, n. 81, per gli impianti autorizzati successivamente all’entrata in vigore del presente 
decreto, tale materiale non potrà superare il 30% in termini di peso complessivo.”.  

 
 c) effluenti di allevamento, come definiti all’articolo 3, comma 1, lettera c)  del presente decreto; 
 
 d) le acque reflue, come definite all’articolo 3, comma 1, lettera e) del presente decreto; 
 
 e) residui dell’attività agroalimentare di cui all’articolo 3, comma 1 lettera i) del presente decreto; 
 
 f) acque di vegetazione dei frantoi oleari di cui alla legge 11 novembre 1996, n. 574.  
 
 g) i sottoprodotti di origine animale, utilizzati in conformità con quanto previsto nel Regolamento 

(CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/09 e delle disposizioni approvate dalle Regioni e dalle Province 
autonome.  

 
 h) materiale agricolo e forestale non destinato al consumo alimentare di cui alla tab 1B del decreto 

6 luglio 2012.”  
 
 
  
  
  
 

digestato 
agrozootecnico lett. a), 

b) , c) ed h). 

digestato agroindustriale   
lett d), e), f) e g), anche in 
miscela con a), b), c) ed h).  



Criteri per la qualificazione del digestato come sottoprodotto 

 il digestato è un sottoprodotto e non rifiuto se il produttore del digestato 
medesimo dimostra che sono rispettate le seguenti condizioni: 

 
• il digestato è originato da impianti di digestione anaerobica autorizzati; 
 
• è certo che il digestato sarà utilizzato a fini agronomici da parte del produttore 

o di terzi, secondo le modalità del DM (in caso di impiego in un’azienda diversa 
da quella di produzione o consorziata, esistenza di rapporti contrattuali tra il 
produttore del digestato e l’utilizzatore o gli utilizzatori dello stesso, qualora dal 
documento di cessione emerga con chiarezza l’oggetto della fornitura, la durata 
del rapporto e le modalità di consegna) 

 
• il digestato può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore 

trattamento diverso dalla normale pratica industriale (operazioni di 
disidratazione, sedimentazione, chiarificazione, centrifugazione ed essiccatura, 
filtrazione, separazione solido liquido, strippaggio, nitrificazione 
denitrificazione, fitodepurazione)  

 
• il digestato soddisfa i requisiti individuati all’Allegato IX, nonché le norme 

igienico-sanitarie, di tutela ambientale comunque applicabili. 
 



Parametro Valore (min)/(max) Unità di misura 

Contenuto di sostanza organica 20 % in peso di sostanza secca 

Fosforo totale 0,4 % in peso di sostanza secca 

Azoto totale 1,5 % in peso di sostanza secca  

Salmonella Assenza in di campione t.q. c=0 n=5 m=0 M=0  * 

Il digestato agrozootecnico rispetta i valori limite di seguito indicati: 

Il digestato agroindustriale rispetta i valori limite di seguito indicati: 

Parametro Valore (min)/(max) Unità di misura 

Contenuto di sostanza organica 20 % in peso di sostanza secca 

Fosforo totale 0,4 % in peso di sostanza secca 

Azoto totale 1,5 % in peso di sostanza secca  

Piombo totale 140 mg/kg di sostanza secca 

Cadmio totale 1,5 mg/kg di sostanza secca 

Nichel totale* 100 mg/kg di sostanza secca 

Zinco totale 600 mg/kg di sostanza secca 

Rame totale 230 mg/kg di sostanza secca 

Mercurio totale 1,5 mg/kg di sostanza secca 

Cromo esavalente totale 0,5 mg/kg di sostanza secca 

Salmonella Assenza in di campione t.q. c=0 n=5 m=0 M=0  ** 



3. Sottoprodotti provenienti da attività alimentari ed agroindustriali 

 

• sottoprodotti della trasformazione del pomodoro (buccette, bacche fuori misura, ecc.); 

• sottoprodotti della trasformazione delle olive (sanse, sanse di oliva disoleata, acque di vegetazione); 

• sottoprodotti della trasformazione dell’uva (vinacce, graspi, ecc.); 

• sottoprodotti della trasformazione della frutta (condizionamento, sbucciatura, detorsolatura, pastazzo 

di agrumi, spremitura di pere, mele, pesche, noccioli, gusci, ecc.); 

• sottoprodotti della trasformazione di ortaggi vari (condizionamento, sbucciatura, confezionamento, 

ecc.); 

• sottoprodotti della trasformazione delle barbabietole da zucchero (borlande; melasso; polpe di bietola 

esauste essiccate, suppressate fresche, suppressate insilate ecc.); 

• sottoprodotti derivati dalla lavorazione del risone (farinaccio, pula, lolla, ecc.); 

• sottoprodotti della lavorazione dei cereali (farinaccio, farinetta, crusca, tritello, glutine, amido, semi 

spezzati, ecc.); 

• sottoprodotti della lavorazione di frutti e semi oleosi (pannelli di germe di granoturco, lino, 

vinacciolo, ecc.); 

• pannello di spremitura di alga; 

• sottoprodotti dell’industria della panificazione, della pasta alimentare, 

dell’industria dolciaria (sfridi di 

pasta, biscotti, altri prodotti da forno, ecc.); 

• sottoprodotti della torrefazione del caffè; 

• sottoprodotti della lavorazione della birra; 

•i sottoprodotti della trasformazione degli zuccheri tramite fermentazione; 
• i sottoprodotti della produzione e della trasformazione degli zuccheri da biomasse non 
alimentari; 
• i sottoprodotti della lavorazione o raffinazione di oli vegetali.  

? 



Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio 
(Sezione Seconda Ter) - Glicerina 

• In conclusione, il ricorso deve essere accolto. Per l'effetto, il DM impugnato deve 
essere dichiarato illegittimo limitatamente agli artt. 22 e 29 ed allegato IX, 
unicamente laddove essi precludono l'uso agronomico del digestato prodotto in 
biodigestori alimentati con glicerina grezza prodotta da impianti di biodiesel 
alimentati esclusivamente da residui di origine vegetale. 

• Per quanto riguarda, in particolare, l'art. 29, volto a limitare alle sole produzioni 
aziendali o interaziendali la possibilità conferire prodotti per l'alimentazione del 
digestato, ritiene il Collegio che le finalità di controllo e di prevenzione di illeciti 
poste a fondamento della norma potranno essere ugualmente perseguite 
mediante la stipula di contratti pluriennali tra le imprese produttrici di glicerina e 
quelle titolari dell'impianto di biodigestione. 

• Al fine assicurare l'attuazione del giudicato a tale sentenza, il Collegio precisa, ai 
sensi dell'art. 34, lett. e) c.p.a., che i Ministeri resistenti dovranno procedere a 
modificare il testo del decreto impugnato nei sensi indicati dalla motivazione, 
previa acquisizione di tutti i prescritti pareri. 

 



 1. Armonizzazione biomasse ammesse in ingresso agli impianti e 

biomasse ammesse ai fini dell’uso agronomico del digestato al di fuori 

del contesto normativo rifiuti. 

 2.Gestione delle non conformità dei digestati. 

Criticità 

Il testo del Decreto Interministeriale n.5046 del 25.02.2016 non consente di 

esprimere tutte le potenzialità del digestato, un perfetto ammendante 

organico che consente di ridurre la concimazione chimica e migliora le 

caratteristiche agronomiche del suolo, che con difficoltà e limitazioni rientra 

nella categoria dei fertilizzanti 

Cosa serve 

Inoltre, A LIVELLO COMUNITARIO,  si ritiene importante PRESIDIARE IN 

MODO ATTIVO IL TAVOLO DI LAVORO da poco avviato sulla «REVISIONE 

DELLA DIRETTIVA «NITRATI», con lo scopo di sostenere l’importanza del 

digestato come FERTILIZZANTE che apporta non solo «nutrienti» ma 

ANCHE e soprattutto SOSTANZA ORGANICA.   





Due fonti di finanziamento per un’agricoltura  
e una silvicoltura più innovative 

 

 

 

Orizzonte 2020 (ricerca 
& innovazione)  

Politica di sviluppo rurale 
(innovazione) 

 

L'UE ha quasi raddoppiato i propri sforzi con uno stanziamento senza 
precedenti pari a quasi 4 miliardi di euro destinato alla Sfida per la società 2 
"Sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima e 

bioeconomia" nell'ambito di Orizzonte 2020. Oltre alla Sfida per la società 2, 
vi sono diverse altre parti di Orizzonte 2020 che interesano l’agricoltura, la 

silvicoltura e la filiera agroalimentare. 
 

 
In sinergia con tutto ciò l'UE ha indicato il "promuovere il trasferimento 

della conoscenza e l’innovazione nel settore agricolo e forestale e nelle zone 
rurali" come prima priorità della Politica di sviluppo rurale 2014-2020. I 
programmi di sviluppo rurale sono destinati a finanziare l’innovazione 

agricola e forestale. 
 



PROGETTI APPROVATI 2015-2021 con partenariato di Confagricoltura 

Action Topic References Months Coordinator 

NOAW – Innovative approaches to 
agriwaste 

RIA 

No Waste 
WASTE 7  

Sustainable Use 
of Agri Wastes 

48 INRA Paris 

EMPHASIS – Management of pests 
and Integrated Solutions 

RIA 

 Alien pests 
SFS 3a 

Sustainable Crop 
Production 

48 Uni Torino 

PLANET – Plan for Agriculture 
Renewable Energy Training 

Erasmus Plus – 
Knowledge 

Alliance 
Chafea 

Farmers Training 
on Renewable 

Energies 
36 Uni Torino 

SAGRI – Skill Alliance for 
sustainable agriculture 

Erasmus Plus – 
Knowledge 

Alliance 
Chafea 

Farmers  Training 
on Sustainable 

agriculture 
36 

Agricultural 
University of 

Athens 

SMARTCHAIN – Innovation driven 
smart food chains 

RIA  

Short Chains 
SFS 7 

Innovation on 
Short Food 

Chains 
36 

Hohenheim 
Stuttgart  

TOMRES  – Tomatoes and Yield 
Canalization in Crop Plants 

RIA 

Breeding and 
Genetics 

SFS 5 Crop Productivity 42 Uni Torino 

INNOSETA – Innovative Spraying 
Systems 

CSA 

Spraying 
SFS 12 

Inovative 
Spraying Systems 

36 

Universidad  
Politecnica de 

Catalunya 
(Barcelona) 

SKIN – Short Supply Chain 
Knowledge & Innovation Support 

CSA 

Network 
ISIB 2 EIP Agri 36 Uni Foggia 

REINWASTE Interreg Mediterranean 
Zero Inorganic 

waste 
30 Agapa Andalusia 



Alcuni GO PEI di Confagricoltura approvati 

P.A. Bolzano : 
• modelli aziendali per una produzione innovativa e sostenibile della birra; 
• modelli aziendali per un’avicoltura agricola sostenibile e innovativa; 
• metodi innovativi per la diminuzione dell’inquinamento delle acque da fitofarmaci. 
 

Friuli Venezia Giulia: 
• sviluppo di microfiliere di prodotto e di processo nell'area di Clauzetto; 
• attivazione del distretto di economia solidale del medio Friuli; 
• viticoltura sostenibile. 
 

Liguria : 
• contratto di rete per l'innovazione di prodotto nel settore florovivaistico; 
• contratto di rete per l'innovazione di processo della filiera floricola. 
 
Lombardia : 
• ottimizzazione della rotazione colturale mediante oleaginose ad alto reddito; 
• riduzione del contenuto di micotossine del mais; 
• fertirrigazione di precisione utilizzo di digestato. 

 
Toscana : 
• sistemi innovativi di difesa per prevenire danni alle colture da ungulati; 
• creazione di una piattaforma logistica regionale per coordinare l’offerta di co-prodotti nelle 

bioraffinerie 
• Biogas smart sul digestato 







Veneto  DIG-CONTROL - Gruppo operativo per la sperimentazione di tecniche di 

distribuzione controllata dei digestati e di inibitori della nitrificazione 

 

Emilia Romagna 

Implementazione di tecniche di agricoltura conservativa e fasce tampone 

bioenergetiche per il miglioramento della qualità̀ dell’acqua e del suolo 

PROZOO - Processi innovativi per la gestione dei reflui zootecnici.  

Riduzione delle emissioni nella gestione del digestato 

Digestato_100% - sistema integrato innovativo di impiego del digestato in 

fertirrigazione 

PARMORIZZAZIONE - Filiera del parmigiano reggiano: valorizzazione dei 

sottoprodotti a scarti zero 

Toscana SMARTGAS Biogas intelligente: coltivare con il biogas per ridurre 

l’impronta di carbonio ed aumentare sostenibilità e resilienza ai cambiamenti 

climatici di sistemi colturali per le produzioni toscane di qualità 

Basilicata HERMETIA ILLUCENS Valorizzazione dei reflui zootecnici mediante 

tecnologia innovativa basata sull’utilizzo dell’insetto bioconvertitore 

GO PEI DIGESTATO/EFFLUENTI 



PROCESSI INNOVATIVI PER LA GESTIONE DEI REFLUI ZOOTECNICI 

PROZOO 

 
L’uso integrato di due 
prototipi per l’estrazione dal 
refluo suino consentirà la 
conversione del digestato in 
un ammendante, concime 
organico e nitrico; in energia 
da fonti rinnovabili a bassa 
emissione di inquinanti  
 



RIDUZIONE DELLE EMISSIONI NELLA GESTIONE DEL 

DIGESTATO 

Il progetto ha l’obiettivo di valutare, in 
aziende di bovini da latte per Parmigiano-
Reggiano dotate di impianto di digestione 
anaerobica, quali siano le modalità 
ottimali e innovative di trattamento, 
gestione e utilizzazione agronomica del 
digestato che consentono di minimizzare 
le emissioni di ammoniaca e gas serra. 
Una analisi LCA delle diverse filiere 
permetterà di valutare la impronta 
carbonica associata alle produzioni di 
latte e di energia 



DIGESTATO_100% - SISTEMA INTEGRATO INNOVATIVO DI 

IMPIEGO DEL DIGESTATO IN FERTIRRIGAZIONE 

L’obiettivo del progetto è sviluppare un sistema 
integrato innovativo per il trattamento e 
impiego del digestato in fertirrigazione, con il 
fine di ottimizzare l’utilizzo a scopi agronomici 
del digestato prodotto in impianti di biogas 
agricoli, a partire da colture vegetali ed 
effluenti zootecnici. L’impiego del digestato tal 
quale in presemina e di quello microfiltrato in 
fertirrigazione dovrebbe permettere di 
sostituire in modo completo la fertilizzazione 
con concimi minerali, chiudendo il ciclo dei 
nutrienti in modo virtuoso. Per questo il nome 
del Gruppo Operativo è Digestato_100%, a 
significare che la fertilizzazione delle colture 
può essere effettuata per mezzo della sola 
restituzione al suolo del digestato 



L’uso integrato di due prototipi consentirà 
l’estrazione dalla parte solida del digestato di: 
 - un concime costituito da sali di ammonio e 
un ammendante non contaminato in grado di 
dare un apporto nutritivo e benefici 
strutturali, migliorando la fertilità del suolo 
aumentandone la ritenzione idrica e di 
nutrienti, in particolare calcio, potassio e 
fosforo; 
- un combustibile: il syngas; 
- Polifenoli (biomolecole ad alto valore 
aggiunto), utilizzabili dall’industria alimentare 
con una azione antiossidante proteggendo le 
cellule dai danni causati dai radicali liberi. 
 

FILIERA DEL PARMIGIANO REGGIANO: VALORIZZAZIONE DEI 

SOTTOPRODOTTI A SCARTI ZERO – PARMORIZZAZIONE 



VALORIZZAZIONE DEI REFLUI ZOOTECNICI MEDIANTE 

TECNOLOGIA INNOVATIVA BASATA SULL’UTILIZZO 

DELL’INSETTO BIOCONVERTITORE HERMETIA ILLUCENS 

La finalità è trasferire e dimostrare il 

funzionamento di una tecnologia 

alternativa e innovativa per lo 

smaltimento e la valorizzazione dei 

reflui del comparto zootecnico, con 

particolare attenzione alla zootecnia 

da carne. Tale processo mira allo 

sviluppo di nuovi meccanismi 

produttivi e di innovativi prodotti a 

partire da materiali di scarto 

indirizzati al processo di 

bioconversione. 


